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SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO 

RIVOLTI A PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B 

DELL’ALLEGATO A) ANNO 2021 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI 

La Compagnia del SS. Sacramento attraverso l’azione del progetto Granello di Senapa e 

della rete progettuale Mi fido di te di cui è partner, si occupa di coinvolgere e accompagnare 

giovani, con particolare attenzione alla fascia 14-19, all’interno di percorsi di volontariato e 

cittadinanza attiva presenti sul territorio. Nello specifico il progetto Mi fido di te, nato nel 

2006, presente in quattro Istituti Superiori del Distretto di Reggio Emilia (Liceo M. di 

Canossa, I.I.S. B. Pascal, I.P.S.S.S. Galvani-Iodi, I.T.G. A. Secchi), in due istituti nel 

Distretto di Guastalla (I.I.S. B. Russell e I.P.S. M. Carrara) e in vari gruppi informali entro gli 

Oratori della Diocesi di Reggio Emilia-Guastalla che comprende, al di fuori del territorio 

reggiano, anche il Distretto di Sassuolo (MO), coinvolge un migliaio di studenti in moduli 

formativi da 3 ore ciascuno e tra questi poi mediamente un centinaio di giovani compiono 

un percorso “esperienziale” di volontariato che può durare dai 3 ai 5 mesi. L’obiettivo 

principale è quello di sensibilizzare i ragazzi ai temi della solidarietà e dell’impegno civile e 

sociale. La Compagnia del SS. Sacramento, partner della rete progettuale Mi fido di te e 

attraverso il progetto Granello di Senapa ha creato una rete di relazioni tra le associazioni 

di volontariato e le scuole e i gruppi informali degli oratori, luoghi privilegiati che permettono 

di intercettare la quasi totalità dei giovani dai 14 ai 19 anni. L’intento che muove le azioni è 

quello di condividere ideali di solidarietà, gratuità, reciprocità e la spinta a mettersi in gioco 

e a “fare” di tanti giovani. La rete progettuale ha sviluppato e consolidato nel tempo un 

intervento da parte di operatori che trattano nei gruppi il tema del volontariato, partendo da 

temi quali la socialità, l’empatia, le relazioni d’aiuto e di scambio, l’ascolto, la partecipazione. 

A questa si affianca l’attività di tutoring che accompagna e supporta i giovani nel momento 

in cui scelgono di iniziare un percorso esperienziale. Nel concreto sono accompagnati 

all’interno di luoghi e centri di servizio dove sperimentare e vivere la relazione d’aiuto. 

L’obiettivo costantemente perseguito dal progetto è quello di sensibilizzare i giovani ai valori 

della solidarietà e della cittadinanza attiva attraverso percorsi ed esperienze in grado di 

porre al centro il ragazzo stesso, con le sue aspettative, capacità e competenze. Negli anni 

si è osservato, grazie alla costante attività di tutoring, che coinvolgere ragazzi in relazioni 

d’aiuto con persone in situazione di fragilità aumenti la propria autostima e il desiderio di 

partecipare alla vita della società.  

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL 

PROGETTO  

La tecnica della peer education che ha accompagnato l’attività di tutoring nei percorsi 

esperienziali di volontariato e la valutazione partecipata a fine progetto, considerando 

anche l’attuale momento storico e il cambiamento dovuto alla pandemia da Covid-19, 

hanno permesso di rimodulare la progettualità di quest’anno. Il coinvolgimento attivo dei 

giovani che abbiamo incontrato nel periodo di lockdown, quando siamo dovuti passare 

dalla modalità degli incontri in presenza in classe a quella mediata da strumenti digitali, ha 

rilevato come la distanza fisica non sia un limite ma che possa andare a intercettare e a 

implementare nuovamente il bisogno di dedicare tempo della propria vita alle relazioni di 

aiuto e ascolto della fragilità. I giovani ci hanno comunicato in diversi modi come questa 

possibilità formativa e di attivazione nella vita sociale non possa venir meno, e che se 

adeguatamente modificata per l’evolversi dei tempi, debba essere ancora proposta nelle 

scuole e nei gruppi informali di aggregazione giovanile. 



 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO  

Le fasi del progetto sono quattro e successivamente le andremo a esplicitare:  

1. promozione e sensibilizzazione 
2. formazione  
3. parte esperienziale  
4. eventuale laboratorio 

1. Promozione e sensibilizzazione 

In questa prima fase iniziale l’obiettivo è di creare i presupposti essenziali affinché il fulcro 
del progetto, ossia la sensibilizzazione dei ragazzi ai valori del volontariato e il loro 
successivo percorso esperienziale, si realizzi. Per fare questo, è necessario prendere 
contatti con i diversi attori del progetto (scuole, gruppi informali in oratori, ODV, 
associazioni), metterli in collegamento tra loro e creare la rete Mi fido di te. Le azioni che 
vengono condotte sono: 

1.1 mostrare alle scuole e ai gruppi informali degli oratori il modulo di formazione e di 
sensibilizzazione ai valori del volontariato 

1.2. mostrare alle ODV interessate, come co-docenti in fase formativa o associazioni 
ospitanti, i valori e i principi che costituiscono il progetto, le strategie educative, gli 
strumenti e le tecniche utilizzate, le attività proposte e le buone prassi raccolte nel 
corso del tempo. Questo implica da parte dei promotori del progetto e da tutti gli attori 
aderenti al progetto, il riconoscimento imprescindibile di una lenta e graduale 
costruzione di una cultura attenta al volontariato giovanile e, perciò, “attrezzata e ben 
equipaggiata”, capace di accompagnare i giovani nel loro percorso di crescita 
attraverso la scoperta e la relazione con l’altro 

2. Formazione 

In questa seconda fase si svolge il modulo formativo con i giovani. L’offerta formativa, 
presso gli istituti scolastici, presso i gruppi informali degli oratori o in situazione (presso le 
ODV), è rivolta principalmente a giovani nella fascia d’età 14-19. Nei luoghi previsti per 
l’incontro ogni volta si dovrà tener conto delle norme sanitarie relative al contenimento del 
Covid-19 e valutare la soluzione migliore che rispetti i regolamenti. 

I moduli di formazione hanno la durata di due incontri in classe e/o in oratorio e/o presso 
l’ODV della durata di 2 ore ciascuno (totale 4 ore) durante i quali si predilige l’interazione, la 
partecipazione del gruppo e la testimonianza diretta degli operatori. 

Le attività previste servono a: 

2.1. sensibilizzare i ragazzi ai valori e ai principi che costituiscono il volontariato e le 
relazioni di aiuto. I moduli formativi vengono calibrati in base alle caratteristiche del 
gruppo e alle esigenze della scuola e/o del gruppo informale in oratorio, come ad 
esempio la possibilità di ridurre o aumentare la durata della proposta in aula oppure 
proponendo “giornate esperienziali” nelle quali l’intero gruppo viene accompagnato a 
conoscere alcune associazioni del territorio. Nei gruppi si privilegia una metodologia 
interattiva attraverso tecniche di animazioni quali il brainstorming, il role playing, i 
giochi, visite guidate presso le associazioni e l’utilizzo di mezzi audio-visivi come 
filmati e immagini che stimolano la partecipazione attiva dello studente.  La 
flessibilità, la personalizzazione e la dinamicità dell’intervento sintetizzano le 
principali caratteristiche di questa offerta formativa. 



2.2. creare le condizioni affinché il volontariato assuma, di fronte ai ragazzi, un ruolo 
dinamico e bello, testimoniato concretamente dai valori del proprio operato. Nella 
fase di progettazione vengono raccolte le adesioni di associazioni che operano sul 
territorio provinciale: alcune di queste, hanno un ruolo di partner, altre di supporto. Le 
prime, sono state selezionate tra le altre associazioni iscritte a registro e sono quelle 
che hanno già avuto esperienze dirette con i ragazzi all’interno della scuola o che 
possiedono strutture più predisposte all’accoglienza di nuovi volontari. Le 
associazioni di supporto sono quelle, invece, che si rendono disponibili ad accogliere 
i ragazzi e a fornire testimonianze dirette dell’esperienza condotta 

2.3. promuovere azioni informative sulle realtà presenti nel territorio reggiano e che 
svolgono volontariato. Molto spesso i ragazzi non sono semplicemente a conoscenza 
di questi luoghi quindi il ruolo del formatore è quello di “ponte” tra lo studente e le 
associazioni. 

3. Parte esperienziale 

Fase tre che prevede la messa in situazione dei giovani. L’emergenza sanitaria Covid-19 
ha limitato fortemente le opportunità di volontariato all’interno di strutture che ospitano 
soggetti fragili. Pertanto la parte esperienziale potrà essere in un primo momento integrata 
all’interno dell’attività formativa nelle seguenti modalità:  

- un’attività “esperienziale”, della durata di 3 ore, all’interno di una delle ODV o associazioni 
coinvolte; 

4. Laboratorio  

Fase quattro prevista come opzionale a discrezione dei gruppi: 

- per i gruppi che lo vorranno o lo potranno fare, andremo a organizzare uno o più laboratori 
di attività esperienziale all’interno della struttura e/o per la struttura seguiti, monitorati e 
accompagnati dai professori, dagli educatori e dai formatori del Granello di Senapa che 
hanno attuato la parte formativa. In questa fase i ragazzi hanno la possibilità di esprimere 
al meglio le proprie potenzialità e attitudini. 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Il progetto si svilupperà in alcuni luoghi e strutture del terzo settore che costituiscono la rete 
progettuale Mi fido di te. 

Nello specifico il progetto potrebbe svilupparsi per quanto riguarda l’azione 2, 3 e 4 nei 
seguenti luoghi se le norme igienico sanitarie conseguenti l’emergenza Covid-19 lo 
permetteranno: 

Istituti Secondari di secondo grado del comune di Reggio Emilia 

Istituti Secondari di secondo grado del comune di Guastalla 

Istituti Secondari di secondo grado del comune di Sassuolo 

S. Giovanni Bosco Coop Sociale A.R.L. Oratorio Cittadino 

Oratori della Diocesi di Reggio Emilia-Guastalla 

Mensa Caritas Reggio Emilia 

Locanda di San Francesco – Caritas Reggio Emilia 

Locanda Don Gigi Guglielmi – Caritas Reggio Emilia 



Associazione di Volontariato Nuovamente (Sedi di Reggio Emilia, Gualtieri e Sassuolo) 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E 

RISULTATI PREVISTI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

I potenziali destinatari diretti, indiretti e i risultati previsti sono: 

- 20 classi di 7 Istituti dei distretti di Reggio Emilia, Guastalla e Sassuolo che vengono 
coinvolte nelle azioni 1 e 2 

- 600 ragazzi che vengono sensibilizzati al volontariato, ricevendo la formazione in 
aula e che attivano laboratori ad hoc all’interno della struttura conosciuta in fase 
formativa 

- 15 insegnanti delle classi coinvolte nelle azioni 1 e 2 

- Le famiglie e le reti educative dei giovani coinvolti nel progetto 

- Gli utenti dei centri dove i giovani svolgono la loro parte esperienziale attività, che 
beneficiano del contributo del giovane stesso 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE 

(con soggetti privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 

12) 

- S. Giovanni Bosco Coop. Sociale A.R.L. Oratorio Cittadino come luogo di formazione 
e di sviluppo eventuale di uno o più laboratori 

- Associazione di Volontariato Nuovamente come luogo di formazione e di sviluppo 
eventuale di uno o più laboratori 

- Associazione di Volontariato PerDiQua Onlus  

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

I partner si incontrano mensilmente sul tavolo di lavoro per condividere l’andamento del 
progetto stesso e metter in atto eventuali azioni correttive. Inoltre, parte costitutiva del 
progetto stesso, è un monitoraggio costante delle classi che accedono alla parte progettuale 
dei laboratori, attraverso incontri con i tutor del progetto.  Per quanto riguarda la parte 
formativa ogni percorso attuato è monitorato attraverso due questionari di valutazione, uno 
destinato all’insegnante di riferimento e uno destinato ai ragazzi coinvolti. Con le 
associazioni che ospitano i giovani volontari viene fatto un monitoraggio in itinere informale 
attraverso colloqui con il referente del progetto. 

         


